
Responsabilità Mediche

Nella storia, la figura del Medico, ha sempre suscitato ammirazione, devozione, rispetto e sudditanza.

I primi medici erano: stregoni, sciamani, maghi, sacerdoti, ecc...

Veniva  attribuito  al  medico  anche  un  potere  ed  un  significato  divino,  sacro,  che  si  avvicinava  molto 

all'onnipotenza.

“E' difficile trovare chi possa conferire maggiori benefici del medico, che strappa il paziente alle fauci della  

morte e gli ridà la vita. Il Medico impegnato nello studio della Scienza della Vita, in grado di padroneggiare 

tutti gli aspetti, abile nell'imparare la giusta terapia e ricco di esperienza, è chiamato il Salvatore della Vita.” 

ed  ancora  “Il  Medico  esperto  nell'arte  della  medicina,  saggio,  equilibrato,  infallibile  nelle  prescrizioni  

mediche  ed abile  nella  chirurgia,  merita ogni  rispetto ed  onore” Citazioni  tratte  dal  testo  più antico  e 

autorevole della Medicina Ayurveda giunto a noi in forma quasi integra: CARAKA SAMHITA.

Ancora  oggi  il  medico  ha  una  forte  influenza  sui  suoi  pazienti  che  per  necessità,  si  affidano  alle  sue 

prescrizioni.  Solitamente ogni paziente segue alla  lettera le raccomandazioni  del  suo medico affidando 

completamente la sua vita nelle sue mani. Affidarsi è diverso da fidarsi!

Ogni Medico dovrebbe essere cosciente del ruolo che ricopre, che è indubbiamente di estrema importanza 

e di grande responsabilità!

Per un Medico rappresenta anche un dovere aprire le sue porte alla conoscenza e alla sapienza con un 

atteggiamento  umile  e  rispettoso,  oltre  che  libero  da  pregiudizi  nei  confronti  della  scienza  antica  o 

moderna che sia.

Il medico dovrebbe svolgere la sua professione non per denaro, non per potere e non per moda, ma solo e 

soltanto per passione. Una passione vera che sarà coltivata continuamente e costantemente!

In genere tutte le medicine alternative si sono sviluppate su sistemi curativi che hanno riscosso successo, 

non solo nell'antichità, ma anche con l'evoluzione dell'uomo, fino ai giorni d'oggi. Poggiano su dei concetti 

di  base che sono delle fondamenta solide, sono legate a verità imprescindibili  imperniate nella natura. 

Operano in accordo, in sintonia ed in equilibrio con l'istinto di sopravvivenza, con la vitalità insita nella vita 

stessa, con quella forza immensa e indiscutibile, detta: “la forza della natura”!

L'indiscusso successo di queste medicine alternative è sempre di più oggetto di ricerca!

La scienza medica si sta dedicando ad elaborare il successo delle medicine alternative e si sta adoperando 

per cercare di dimostrare oggettivamente e materialmente molti dei concetti base.

Al momento, anche se noi, esseri umani comunque limitati, non siamo ancora riusciti a dimostrare proprio 

tutto, la validità merita ugualmente di essere premiata e sostenuta, a fronte di risultati non indifferenti!

La  professione del  medico  non  è  mai  finita,  la  materia  è  talmente vasta  che  l'esperienza  di  una  vita 

potrebbe non essere sufficiente,...  inoltre è necessario tenersi  aggiornati,  ma non soltanto su un'unica 

disciplina medica!

Quanto più ci si addentra, sul significato e sulle procedure di altre discipline mediche dalle più moderne e 

rivoluzionarie alle più antiche e tradizionali, tanto più ci si illumina e ci si consapevolizza.

Dallo studio,...  dall'applicazione,...  e dalla sua specifica esperienza personale,...  la figura di  ogni singolo 

medico dovrebbe sempre più emergere e distinguendosi!

Il  medico dovrebbe CREARE ed esercitare  la  sua specifica ARTE di  medico,...  che sarà personalizzata e 

caratterizzata in qualcosa di unico e irripetibile.

Con l'esperienza della Conoscenza Vedica si aprono veramente nuovi orizzonti per un Medico Tradizionale 

Occidentale!



Il medico che apre la porta alla vasta conoscenza della Medicina Tradizionale Orientale, che si è sviluppata 

da altri  punti  di  vista e da altre prospettive mirando ad altri  obbiettivi,  allarga le sue vedute ed i  suoi 

orizzonti! Si tratta di un arricchimento unico. Molti argomenti si esplicitano e si espandono in una nuova e 

più vasta consapevolezza.

Il rifiuto della conoscenza non dovrebbe essere contemplato o quantomeno dovrebbe essere rifiutata 

solo  quando  si  è  in  grado di  sapere  che cosa  si  sta  rifiutando!  Il  rifiuto  a  priori  porta  in  sé solo  il  

pregiudizio!

Un bravo medico deve anche soddisfare le richieste dei suoi pazienti, andare incontro a quelli che sono i 

loro desideri per come essere assistiti e curati.

Anche questo aspetto è doveroso ed incontra approvazione e successo!

Facciamo qualche considerazione:

Mettiamo che un 20% di pazienti non desidera altro che sopprime il sintomo quanto prima possibile, in 

poche parole, ha un atteggiamento soppressivo nei confronti di se stesso e della natura.

Questa tipologia di paziente desidera determinati farmici tipici della medicina tradizionale occidentale, si 

rivolge al medico per essere aiutato in questo senso, per soddisfare questa sua volontà.

E' il compito di ogni bravo medico, soddisfare le aspettative del suo paziente.

Mettiamo che un 20% di pazienti sono totalmente contrari ad ogni tipo di soppressione, che preferiscono 

lasciarsi morire, prima di farsi sopprimere dai farmaci.

Questa tipologia di paziente si cercherà sicuramente un medico che ha competenze di medicina alternativa.

Se il  nostro  medico ha queste  competenze ha  la  possibilità  di  accogliere  questa  tipologia  di  clientela, 

diversamente è tagliato fuori completamente!

Mettiamo  che  un 60% di  pazienti  non  fa  parte  ne  dell'una  ne  dell'altra  tipologia...  Sono  pazienti  che 

vorrebbero, sotto la guida del loro medico e quando è possibile, sperimentare sia l'una, sia l'altra tipologia 

di  cura.  Oppure  sono  pazienti  che  non  conoscono  neppure  l'esistenza  delle  medicine  alternative,  ma 

saprebbero accoglierle con molto piacere. Quest'ultima tipologia è stato proprio il mio caso.

- “Sono venuta a conoscenza della medicina alternativa nel 1995, prima di allora ero solo contraria all'uso  

eccessivo di farmaci, soprattutto per i bambini. Avevo i bimbi piccoli che si ammalavano spesso proprio  

perché stavano sviluppando le loro difese immunitarie ed io mi limitavo a non somministrare l'antibiotico 

che  prontamente  mi  prescriveva  il  medico  curante,  prima dei  3-4  giorni.  Se  dopo 3-4  giorni  il  quadro  

migliorava continuavo a non somministrare niente, se invece insorgevano complicazioni e quindi il quadro  

peggiorava, somministravo l'antibiotico prescritto.

In linea di massima è sempre andato tutto bene avrò somministrato l'antibiotico solo 2 o 3 volte.

Ero soddisfatta ed orgogliosa, ma spesso le guarigioni erano lunghe e tortuose e per aiutare in qualche  

modo i bambini mi avvalevo di preparati erboristici, ma notavo la scarsa efficienza.

Avrei desiderato qualcosa di più efficace che fosse naturale e non soppressivo della malattia!

Indagando venni a conoscenza della Omeopatia e sperimentandola, prima su me stessa e poi sulla mia  

famiglia, incontrò pienamente la mie aspettative. Da lì in poi è stata tutta un escalation di esperienze con  

varie tipologie di medicine alternative. Attualmente sono approdata sulla Maharishi Ayurveda.

L'Ayurveda è la più antica medicina dell'uomo, ed è stata la fonte ispiratrice di tutte le diramazioni mediche  

alternative che si sono sviluppate e susseguite negli anni fino ai giorni nostri.

Se da sempre avessi avuto un medico che mi sapeva guidare avrei apprezzato molto. Questo medico che  

desideravo l'ho dovuto cercare a mie spese e “con il lanternino”, nel senso che non è stato facile trovarlo  

perché a mio avviso doveva corrispondere a determinati requisiti: dotato di passione, dotato di volontà di  

aiuto  sconsiderato,  rispettoso  della  mia  volontà,  con  un'esperienza  generale  a  largo  spettro,  ma  non  

superficiale, quindi formato e preparato in modo altamente qualificato!

Nel 2000 l'ho trovato e tutt'oggi è il mio punto di riferimento principale! Mi ha risolto ogni tipo di problema,  

in modo del tutto rispettoso, in linea con la mia volontà e quella dei miei familiari.

Medici di questo tipo ce ne sono veramente pochi, eppure è così che dovrebbe essere un medico!

Fare il medico più che una professione è una vocazione!”-



Ritornando al conto del 60% dei pazienti che desiderano per un motivo o per un altro che il suo medico sia 

preparato su soluzioni diverse,  apprezzano moltissimo quando trovano questo medico, perché, in primo 

luogo, si sentono accolti e rispettati nella loro volontà di fondo ed inoltre perché questo aspetto rassicura 

molto e trasmette fiducia, il paziente avverte di potersi affidare e si lascia guidare.

Sarà un paziente che parlerà del suo medico facendogli pubblicità gratuita!

Non esiste miglior pubblicità di questa!

Questo medico sarà apprezzato anche da coloro che magari ancora non si sono posti il problema di trovare 

un  medico  preparato  su  tutti  i  fronti,  ma  quando  capiscono  che  il  loro  medico  gode  di  queste 

caratteristiche,  sono  orgogliosi  di  lui  e  lo  portano  in  buona  luce,  anche  se  magari,  per  mancata 

responsabilità, per paura o per dubbio, preferiscono affidarsi alla cura antibiotica o cortisonica.

La formazione è un fiore all'occhiello per ogni medico!

Oggi sempre più persone, soprattutto tra i giovani, cercano la competenza alternativa nel medico.

E' il destino futuro di ogni medico, quello di doversi preparare...

Gli anziani difficilmente si distaccano da ciò che li ha accompagnati per tutta la vita, ma gli anziani finisco, e 

bisogna guardare avanti e prepararsi verso quello che il futuro ci preannuncia.

Come in tutte le cose: “chi prima arriva, prima alloggia” Chi per primo si guadagna la nomea è colui che la 

lascia anche nel tempo.

Quindi  è  bene  affrettarsi,  anche  perché,  quando  qualcosa  arriva  ad  essere  comune  perde  il  fascino 

dell'originalità e diventa normale!

Il  medico  ha  una  grande  responsabilità  nei  confronti  della  vita  altrui,  che  può  assumersi  con  la 

formazione e con l'informazione verso i suoi pazienti pur rispettando la volontà di ognuno di essi.

Ogni medico che si assume detta responsabilità avrà un ritorno,... sarà ricompensato da soddisfazioni e 

riconoscenza! Sarà un medico degno della sua professione e con la coscienza pulita!
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